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dell’ eserciz io  delle l ibe r tà ,  senza fare mai suppos iz ion i  con tra r io  nife 
buone in tenzion i dei governa ti l i ,  am o il posit ivo  e l’esp lic i to ,  perché gli 
uomini ca ng iano  coi tem pi e colle g ene raz ion i ,  e la legge  sola può r i ­
manere e te rna  ed im m utab i le .  Questi brevi cenni g iu s t if iche ranno ,  io 
spero, la necessità  di p rende re  in cons ideraz ione  la p r o p o s ta ,  su lla  qua le  
insisto con tu t ta  la fiducia nella s a g g e z z a  de l l’ Assemblea, (f 'eggusi  p a ­
la proposta la seduta  5 correlile.)

Il pres iden te:  Metterò d u n q u e  a ’ voli la p resa  in cons ideraz ione  della 
proposta  F e r ra r i  B r a \ o .  ( E ’ am m essa . )  Si am m etto  ino lt re  che sia dele­
gala la C om m issione di leg is laz ione  a fare il r a p p o r to .

Il r a p p re se n ta n te  E r r e r à  o tt iene  la p aro la  p e r  un (alto p e rso n a le .
Il rappresen tan te  E r r e r à :  Intesi essere  s ta to  io nom ina to  p e r  la 

Commissione annonari.-#  Devo far conoscere  a l l ’ Assemblea d ’ avere  una 
ragione p a r t i c o la re  p e r  non  a ssum ere  ques to  incar ico ,  ed è che sono  uno 
dei rap p re se n ta n t i  al concorso  cred i to r io  cui pe r i tene  il m ulino  di S. Gi­
rolamo. So che uno  dei pun ti ,  su cui l 'a n n o n a  è basa la ,  si è ap p u n to
il detto  m u l in o ;  in co nseguenza  p o treb b e  succedere  collis ione t ra  g l ’ in­
teressi dei c re d i to r i  e quel l i  d e l l ’ az ienda  su m inen tova la .  Questo  e il 
motivo p e r  cui sp e ro  che I 'A ssem blea  voglia a c c o rd a re  che io mi riliuti 
all’onore im p a r t i to m i .

Il p r e s id e n t e : Nessuno oppo n en d o s i ,  invilo l 'A ssem blea  a laro una 
uuova scheda.

Dallo spog l io  delle schede r isu l ta n o  da te  ai r a p p re s e n ta n t i  :

S a u l e l l o .......................................................................... » I l
Quindi res ta  e le tto  il r a p p re s e n ta n te  F e r ra r i  Bravo.
II r a p p re se n ta n te  T om m aseo  chiede di com un ica re  a lcune notiz ie .
Il rappresen tan te  T om m aseo  (legge) ■ La s e ra - s e g u e n te  a l l ’ adu n a n za  

dell' Assemblea che ci e lesse, avevam o, dopo  sentil i  i capi delle C om m is­
sioni secondarie  d ’ an n ona ,  e pondera l i  i fatti da quelle  a t te s ta l i ,  o noli 
a l tr imenti a noi,  avevam  preso  d ’ ind ir izza re  al G overno  le n o s t re  o sse r ­
vazioni; delle qual i  ci g iova accennarv i,  o c i t tad in i ,  le p iù  r i levan ti ,  
acciocché d a l l ’ a u to r i tà  v ostra  sia so s tenu ta  la debole  n o s t ra  pa ro la .

F inché l ’a rd im en to  delle milizie, a iu ta lo  dalle m a la t t ie  che d irad a n o  
le forze au s t r iac h e ,  e so sp in to  dai m iraco li  del la  P rovv idenza ,  os tina la  
a favor n o s t ro ,  finché l ’ a rd im en to  delle  milizie non  ci p rocacci nuove 
provvigioni,  b iso g n a  conoscere  quelle  che abb iam o ,  le nascose  sc op r ire ,  
e d is t r ibu ir le  e q u a m e n te ,  p rovv idam en te .  A bene d is t r ib u i r le  uno  solo <i 
P'Te il m odo , e non  usa to  f inora ; e da l  non lo u sa re  der ivò  g r a n d e  
spreco di viveri. Lo p rovò  nel p r im o  blocco V enezia :  tale e sp er ien z a  
dovrebbe assennarc i .  Se non  si conoscono  q u an te  in ciascun c i rc o n d ar io
o par rocch ia  sien le fam iglie ,  q u an te  iu c iascuna famiglia le p e r s o n e ;  
s<- a ciascuna fam ig lia  non sia da to  un ca r te l l ino  che dica la qu au t i la  
di farina o di pane  o d ’ a l tr i  viveri,  che deve essa famiglia r icevere  ogni 
g iorno dal tale vend i to re  e non da a l t r i ;  se non si o rd in i  che il com ­
pratore lasci al b o t te g a io  un b ig lie llo  iu r iscon tro  della qu an t i tà  r ic e v u ta ;  
• " e r r à  sem pre  quel e h - è avvenuto  sin q u i ,  che le medesime persona

F e r r a r i  B ravo  . 
Bollani.
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